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Matteo Marchesini è il vincitore del premio letterario Ninfa Camarina 2014 

 
 
È Matteo Marchesini con il romanzo ”Atti Mancati” il vincitore del premio nazionale della critica 
Ninfa Camarina 2014. Il riconoscimento, giunto ormai alla quarta edizione, è promosso dal 
Comune siciliano di Vittoria e assegnato con cadenza biennale da testate giornalistiche 
specializzate…… 

Assegnato ogni due anni da testate giornalistiche specializzate, il premio nazionale della 
critica, giunto alla quarta edizione, va all’autore di “Atti mancati”. Della giuria di 

quest0’anno ha fatto parte anche Libreriamo 

MILANO – È Matteo Marchesini con il romanzo “Atti Mancati” il vincitore del premio nazionale 
della critica Ninfa Camarina 2014. Il riconoscimento, giunto ormai alla quarta edizione, è 
promosso dal Comune siciliano di Vittoria e assegnato con cadenza biennale da testate 
giornalistiche specializzate. Sono stati inoltre designati i vincitori del premio Ninfa D’Argento per 
personalità affermata dell’arte, della cultura e della musica, che va alla cantautrice 
vittoriese Cassandra Raffaele, e del premio di cultura classica Virgilio Lavore, che va 
all’archeologo-scrittore  Valerio Massimo Manfredi. 

LA STORIA DEL PREMIO – Il premio  letterario Ninfa Camarina nasce nel 1998 e diventa Città di 
Vittoria nel 1999. All’inizio il premio è dedicato a racconti e poesie inediti in lingua italiana e in 
vernacolo siciliano e da subito registra un gran numero di partecipanti provenienti da ogni parte 
d’Italia e, in qualche occasione, perfino dall’estero. Nel 2008, dopo dieci anni, il Ninfa Camarina è 
pronto per fare il salto di qualità e diventa premio biennale per opere edite di narrativa italiana. 

LA FORMULA DEL PREMIO – La formula è assolutamente originale per il panorama dei premi 
letterari italiani in quanto si basa sulle recensioni pubblicate dalle più prestigiose testate 
giornalistiche italiane che vengono invitate, di volta in volta,  a fare da giuria e ad indicarci i 
romanzi pubblicati e recensiti nel biennio precedente al premio. Le testate giornalistiche che si 
sono susseguite in questi anni sono fra le più prestigiose. Nel 2008: Panorama, l’Espresso, Io 
donna, La Repubblica delle donne. Nel 2010: La Sicilia, il Messaggero, Il Sole24ore, L’Avvenire. 

http://libreriamo.it/a/4348/matteo-marchesini-scrivere-per-me-e-come-unoperazione-a-cuore-aperto.aspx
http://ninfacamarina.altervista.org/?doing_wp_cron=1393585310.5444819927215576171875
http://ninfacamarina.altervista.org/?doing_wp_cron=1393585310.5444819927215576171875
http://www.cassandraraffaele.net/
http://www.valeriomassimomanfredi.it/it/


Nel 2012: Daniele Bresciani di Vanity Fair, Giampiero Cinque de Il giornale di Sicilia, Maria Pia 
Farinella del TG3 Rai Regione; Gianni Bonina di Stilos. 

LA GIURIA DI QUEST’ANNO –  Della giuria hanno fatto parte quest’anno il Giornale di Sicilia, il 
Messaggero, Libreriamo e Qui libri. 

IL LIBRO – Già candidato al Premio Strega 2013 dalla casa editrice Voland ed entrato a far parte 
della dozzina tra cui sono stati scelti i cinque finalisti, “Atti mancati” è un libro in cui Marchesini 
riversa vari tratti autobiografici. Protagonista è Marco, intellettuale trentenne di oggi, diviso tra 
aspirazioni disilluse una realtà dall’orizzonte stretto. Nel cuore di Bologna, tra le incombenze 
giornalistiche e il tentativo di finire un romanzo, vive in una solitudine cocciuta e il più possibile 
asettica, fino a quando ricompare Lucia, la ragazza che lo ha lasciato qualche anno prima. Ora 
Lucia cerca Marco, lo assedia e lo porta in giro per paesi e campagne, a visitare i loro luoghi di un 
tempo, a ritrovare gli amici vivi e gli amici morti. Tra Bassa e Appennini, tra cliniche e osterie, Lucia 
– come una fragile ma tenace erinni – costringe Marco a rianalizzare le zone più oscure del loro 
passato. “Atti mancati” è una storia d’amore e di suspense. È una parabola sul tempo trascorso 
ostinatamente a occhi chiusi e su quello vissuto a occhi spalancati. È il referto di una malattia, 
steso con furore analitico e insieme con uno stile semplice, da presa diretta. 

MATTEO MARCHESINI – Matteo Marchesini è nato nel 1979 a Castelfranco Emilia e vive a 
Bologna. Tra le sue pubblicazioni, le poesie di “Marcia nuziale” (Scheiwiller 2009), le satire di 
“Bologna in corsivo. Una città fatta a pezzi” (Pendragon 2010) E i saggi letterari di “Soli e civili” 
(Edizioni dell’Asino 2012). Collabora tra l’altro con la redazione bolognese del Corriere della Sera”, 
con Radio Radicale, Il Foglio e Il Sole 24 Ore. 
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Agenda
Centro pastorale estivo. Da
oggi al 20 Agosto 2014 si terrà al
Centro Pastorale Estivo “V.
Bachelet” della Cattedrale San
Giovanni Battista, in via
Portovenere (Ang. Via Donnalucata)
a Marina di Ragusa il Grest per
bambini e ragazzi dai 7 ai 13 anni;
dal 27 Luglio ogni domenica sarà
celebrata la S. Messa nel cortile alle
ore 20,30, ma vi sono anche aree
ricreative, di ritrovo e condivisione,
un campetto di calcio, un palco per
dare vita a rappresentazioni teatrali
e piccole manifestazioni. Aperto
tutto il giorno, dalla mattina alla
sera, disponibile a tutti. Per
informazioni sulla struttura, le sue
caratteristiche e possibilità,
l’adesione al grest o
l’organizzazione di momenti
ricreativi, è possibile contattare
Faustino Rizzo al 339.4080022.
Talento da vendere. Oggi il
progetto “Talento da Vendere” fa
tappa a Modica presso il Pietre Nere
Resort. L’iniziativa ideata da “Focus
- Sales School”, la divisione della
scuola di formazione manageriale
Gruppo Focus, aiuterà i giovani ad
orientarsi nel mondo del lavoro
sperando di poter accedere alla fase
successiva che prevede un corso di
formazione interamente gratuito
riservato a soli 50 “vincitori” del
progetto. A Modica il numero di
iscritti alla selezione è già completo
e l’incontro inizierà alle ore 9.
Giochi al Porto di Marina. Oggi
e fino a venerdì 25 luglio dalle ore
18,30 alle 22,30 si tiene l’iniziativa
“Giochi all’Aria Aperta”, all’interno
del cartellone “Porto Eventi 2014”
dedicata ai più piccini. Si inizia alle
ore 18,30 con i giochi d’azione, alle
ore 20,30 i laboratori creativi, alle
ore 21,30 i giochi di logica, per
concludere le iniziative intorno alle
ore 22,30.
Festa del gatto. La “Festa del
gatto” si svolgerà giovedì 24 luglio,
dalle 19 alle 23.00 all’interno del
Rifugio situato nella prima fase
della zona industriale del
capoluogo con l’organizzazione
dell’Aida di Ragusa. Partecipazione
libera.
Aperitivo d’arte a Scicli. 
Posticipato a domenica 27 luglio
l’aperitivo d’arte precedentemente
fissato per giorno 19 luglio.
L’evento si terrà infatti in occasione
del finissage della doppia mostra
d’arte contemporanea “Abgrund”,
che coinvolge Site Mill, l’antico
Mulino San Nicolò, e Site Art a
Scicli.
Festa a Giarratana. Lunedì 28
luglio, alle 18,30, da piazza Martiri
d’Ungheria il gruppo “Tamburi di
Giarratana” sfilerà lungo le vie
principali del paese fino alla
Basilica di Sant’Antonio Abate per
annunciare l’apertura dei
festeggiamenti. Alle 19, la recita del
Santo Rosario all’interno della
Basilica. Alle 19,15 ci sarà
l’esibizione dei tamburi di
Giarratana sul sagrato della chiesa.

A CURA DI ANTONIO LA MONICA
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Silva, l’angelo
che i poveri
hanno avuto
come sorella

AL CENTRO IL PROFESSORE GAETANO GANGI DURANTE IL GIOVEDÌ SANTO DI ISPICA NEL 2005 (FOTO DI SALVATORE BRANCATI)

Gaetano Gangi, l’innamorato 
delle bellezze barocche iblee

ANTONIO LA MONICA

orrei avere la voce delle tante persone che
hanno avuto la fortuna di incontrarti e
che tu hai accolto. Il nostro augurio è che

tu possa continuare ad essere come sei stata in tutti
questi anni». Con queste parole il vescovo di Ragusa,
monsignor Paolo Urso, ha salutato il pensionamento di
Silvana Di Natale, una persona speciale per la comunità
iblea, tramite di una generosità che la trascende. Pre-
sidio per oltre trenta anni del centro di prima acco-
glienza di via Ungaretti a Ragusa. Da lei sono andati in
cerca di aiuto i più poveri tra i poveri. Diseredati, immi-
grati, vittime delle dipendenze, tantissimi tra uomini
e donne. Persone nelle quali la religione a cui Silvana è

devota ha sempre visto il volto di
propri fratelli. Una festa di pensio-
namento che si è svolta ad Ibla con
accanto alcuni dei colleghi della
Fondazione San Giovanni Battista.
«Non possiamo che esprimere a
Silvana gratitudine - sottolinea To-
nino Solarino, presidente della
Fondazione - per il modo in cui ha
svolto questo servizio. Una genero-
sità non comune mista allo spirito
di servizio proprio di chi opera a fa-
vore del prossimo».

Nel corso degli anni sono tan-
tissimi i volti che si sono affollati
dinanzi alla porta di Silvana. Tutti
hanno ricevuto una risposta: cibo,
vestiti, ascolto, la possibilità di ri-
storarsi con una doccia. La natura-
le riservatezza della protagonista
impedisce di raccontare storie che
possono essere di tutti. C’è un ra-
gazzo polacco che tra le sue cure ha
dato al mondo un ultimo sospiro,
avvolto nella dignità e nel calore.
C’è un uomo che, anonimo, le ha
donato un pane e del vino lascian-
do al circuito dei simboli ogni signi-

ficato. Ci sono bambini che non hanno mai visto il suo
volto ma che anche a lei devono tante colazioni o il pa-
sto serale. Silvana parla pochissimo, ma è felice di
condividere questa festa con il proprio vescovo, i com-
pagni di viaggio, con la sorella e il fratello sacerdote.

Toccante il testo che i colleghi le dedicano. Anche per
loro Silvana, che qualcuno chiama affettuosamente
Silva, è stata una sorta di mamma. Una presenza rassi-
curante e una testimonianza che il lavoro sociale non
può essere considerato solo un impiego ma una vera
vocazione. «Vivere nella gioia di un incontro – afferma-
no – è la speranza di ogni cuore. Si può attendere an-
che per anni questa meravigliosa vigilia che basta da
sola a creare un ricordo indelebile. Con il tuo lavoro ci
hai insegnato che il dolore è un seme luminoso che, so-
lo dopo essere stato custodito in noi nel silenzio e nel-
le prove può germogliare in frutti meravigliosi. Ci hai
insegnato che quando i sacrifici provano a schiudere la
forza del nostro ottimismo non bisogna sprangare la
porta. Bisogna accoglierli guardando ancor più nell’in-
timo. Così fiorirà la gioia».

«V

Festa per la
pensione
Silvana Di
Natale, perno
del centro di
prima
accoglienza
della
Fondazione
San Giovanni

Con la sua morte la Sicilia ha perso un fine studioso della sua
storia. Grazie a lui negli Anni 60 la cultura internazionale ha
amato la pietra dorata dell’architettura del Sud-Est isolano

SALVATORE BRANCATI

on la morte, l’11 luglio scorso, di
Gaetano Gangi, studioso, eterno
innamorato delle bellezze baroc-

che iblee, la cultura sici-
liana ha perso un prota-
gonista. Aveva ottantot-
to anni. Colto professo-
re, abile e ricercato scrit-
tore, studioso, affasci-
nante conferenziere,
aveva aperto negli anni
Sessanta le porte della
cultura italiana, europea
e mondiale al barocco
siciliano con due impor-
tanti pubblicazioni ”Il
barocco nella Sicilia

orientale” e “Il barocco nella Sicilia occi-
dentale”, pubblicati da De Luca di Roma
nel 1964 e nel 1968. Aveva continuato
con “Il barocco della Sicilia” nel “Libro Si-
ciliano”, edito da Flaccovio nel 1970.

Amava raccontare che Antony Blunt,
eminente storico dell’arte, autore del li-
bro “Barocco in Sicilia”, poi rivelatosi
agente segreto inglese al servizio del-
l’Unione Sovietica durante il periodo del-
la guerra fredda, durante la preparazio-
ne del libro, era solito telefonargli per

C
avere precisazioni da lui.

Ma guai a parlargli di ricostruzione
nello stile “tardo barocco” nella Sicilia
sud-orientale: spiegava come tale defini-
zione fosse errata, perché quello delle
nostre zone era solamente “barocco”,
unico e meraviglioso, con opere che face-
vano trasparire il ricordo e il rimpianto
per i monumenti in luminosa pietra do-
rata andati perduti con il catastrofico si-
sma del 1693. Noto, Ispica, Modica, Ra-
gusa Ibla, Scicli, Comiso, Vittoria poteva-
no vantare monumenti barocchi, assie-
me a Catania e Palermo, da mostrare al
mondo intero. Il riconoscimento dell’U-
nesco del 2002 non faceva altro che con-
fermare la tesi di Gaetano Gangi.

Era nato a Castelnuovo d’Istria, tra
Trieste e Fiume, e aveva compiuto gli
studi classici in Sicilia, a Noto. Si era lau-
reato in Lettere classiche a Catania, nel-
la città della sua famiglia. Aveva studia-
to musica e architettura.

Aveva insegnato latino e greco ad Ispi-
ca, legandosi profondamente alla città:
“Cavaro” di adozione, aveva il Cristo alla
colonna nel cuore. Era poi vissuto dal
1960 al 1975 a Roma, dove aveva presta-
to servizio alle relazioni culturali del Mi-
nistero degli Affari Esteri. Con incarichi
prestigiosi si era trasferito poi a Stra-

sburgo, a Malta e a Copenaghen, fino al-
la fine del suo servizio nel 1991.

Si era stabilito a Siena, nella sua villa
dell’Arbiola, ma poiché aveva molto a
cuore le sorti della sua amata Noto e del-
le città iblee, con in testa Ispica, era tor-
nato definitivamente in Sicilia, trovando
affetti e alloggio ad Avola, e fornendo
l’apporto del suo bagaglio culturale in
convegni e pubblicazioni sul territorio.

Gangi aveva esordito da poeta a Noto
nel 1945. La sua opera di narrativa più
nota è “Ritratto del Casale” (Lerici Edito-
ri, Milano 1965, premio Villa San Giovan-
ni 1966), tradotto in varie lingue, un ca-
polavoro dal quale traspare l’amore per
la Sicilia e Ispica, la sua storia, le sue tra-
dizioni, il suo territorio. Memorabile, tra
l’altro, la grande ricostruzione, dalla pro-
cessione del Cristo alla colonna dei Cava-
ri nei Fondi d’Ispica. Un’altra opera che
lega Gaetano Gangi al territorio ibleo è
“Ragusa barocca”, con fotografie di Giu-
seppe Leone (Sellerio, Palermo, 1982). E’
stato autore di opere di saggistica, teatra-
li e di traduzioni.

Negli ultimi mesi, accusati problemi di
salute, il figlio Paolo lo aveva voluto con
sè a Roma, dove è venuto a mancare l’11
luglio. Artista e gentiluomo d’altri tempi,
scrittore geniale di eleganza e ricercatez-
za inimitabile, lascia varie opere compiu-
te, nella stesura definitiva, in attesa di
pubblicazione. Tra essere ricordiamo il
romanzo “La guerra del Signor Novalis”,
“Settimana Santa a Ispica” e “Preghiera
alle sculture lontane”, uno splendido
scritto dedicato agli amati gioielli ba-
rocchi della Sicilia sud-orientale.

MANAGEMENT CULTURALE E ARTISTICO
A Modica un campo di studio per organizzare eventi

Si svolge al Museo del Cioccolato di Modica la prima edizione della
Summer School in “Management di eventi culturali ed artistici”
realizzata grazie alla partnership tra l’Università di Messina e una serie
di partner istituzionali: il Dipartimento di Psicologia dell’Università di
Palermo, la Fondazione Patrimonio
Unesco Sicilia, il Coppem, il Museo dei
Pupi Antimafia di Caltavuturo, la C. O.
R. E., MappiNa (Mappa alternativa di
Napoli), il Consorzio del Cioccolato di
Modica e il Festival del Cinema di
Frontiera di Marzamemi (dove la
summer school si trasferirà a partire
dal 19 luglio per la parte del workshop
progettuale), con il coordinamento
dell’Associazione Notte
Euromediterranea del Dialogo e il
patrocinio dei Comuni di Modica,
Catania e Monreale. I partecipanti,
oltre agli studenti dell’Università di Messina, sono stati scelti grazie ad
un bando del Comune di Modica, che ha finanziato cinque borse di
studio da 200 euro ciascuna (pari alla quota di iscrizione). Il Museo del
Cioccolato di Modica, a cura del Consorzio di tutela, è stato scelto come
“campo di studio” per questa prima fase del corso, «che ha l’obiettivo -
spiegano gli organizzatori - di fornire gli strumenti per poter curare,
allestire e organizzare eventi artistici, mostre e workshop. Di poter
formare, dunque, professionalità capaci di progettare e pianificare un
evento espositivo».

CONCETTA BONINI

LA MANIFESTAZIONE SI È SVOLTA SABATO AL MUSEO ARCHEOLOGICO DI CAMARINA

Ninfa Camarina, tra il classico e il pop

“Cavaro”
Gaetano Gangi è
stato legato alle
tradizioni di Ispica
(nella foto di
Salvatore Brancati
è davanti al Cristo
alla Colonna),
tanto da
dichiararsi
“Cavaro”

L’IMMAGINE SIMBOLO DEL PREMIO NINFA CAMARINA

Premiati l’archeologo
Valerio Massimo
Manfredi e le cantautrici
Cassandra Raffaele e
Nadia Marino. Premio
della critica a Matteo
Marchesini per il
romanzo “Atti mancati”

SILVANA DI NATALE

NADIA D’AMATO

rande appuntamento, sabato se-
ra, con l’edizione 2014 del pre-
mio letterario della critica “Ninfa

Camarina” che si è svolto al Museo Ar-
cheologico di Camarina. Riconosciuto
anche dal Ministero per i Beni e le atti-
vità Culturali, che ha concesso ancora
una volta il patrocinio così come la Re-
gione Siciliana, il premio per opere edi-
te di narrativa italiana, nel 2008 è diven-
tato biennale. La formula, assolutamen-
te originale, si basa sulle recensioni pub-
blicate da testate giornalistiche che ven-
gono individuate di volta in volta. Que-
st’anno i giornalisti che hanno indicato
le recensioni pubblicate sulle loro testa-
te sono stati: Renato Minore de “Il Mes-
saggero”; Giampiero Cinque de “Il gior-
nale di Sicilia”; Gerardo Mastrullo di
“Qui libri” e la redazione di “Libreriamo”.
A vincere il premio della critica 2014
Matteo Marchesini con il romanzo “Atti
mancati”, già finalista al premio “Strega
2013”.

«Saluto e ringrazio, per la loro pre-

G

senza - ha detto il sindaco di Vittoria
Giuseppe Nicosia - anche i vincitori de-
gli altri premi che assegniamo nell’am-
bito del Ninfa Camarina: l’archeologo,
nonché scrittore di fama internazionale,
Valerio Massimo Manfredi e la cantau-
trice, nostra concittadina, Cassandra Raf-
faele. Fra i premiati anche un’altra can-
tautrice vittoriese, Nadia Marino». Il sin-
daco ha poi voluto ringraziare Giovanni
Distefano, direttore del Museo Archeolo-

gico di Camarina, le istituzioni, gli enti, i
club service, le associazioni e le aziende
che hanno permesso la realizzazione,
concreta, dell’evento, curato da Mariel-
la Sparacino.

Manfredi è stato insignito del premio
di cultura classica “Virgilio Lavore”. Nel-
la motivazione del riconoscimento l’ar-
cheologo e scrittore viene definito “l’O-
mero contemporaneo”; Cassandra Raf-
faele ha invece ricevuto il premio “Nin-

fa d’Argento” per la sua voce, definita
“una delle più interessanti nel panorama
d’autore italiano” e per “non aver mai di-
menticato le proprie radici, mantenendo
sempre vivo il rapporto con Vittoria e la
sua gente”. Riconoscimento speciale, in-
fine, per Nadia Marino, definita un “indi-
scutibile talento musicale” che “con pas-
sione, volontà tenace e totale dedizione
alla musica ha fatto onore a sé stessa ed
alla città di Vittoria”.

Museo del cioccolato

LA SICILIA

RRAGUSA
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Agenda
Convegno sui giovani. La Cgil
di Ragusa e la Camera del Lavoro
della città organizzano per
Mercoledì 16 luglio alle ore 18
nella sala conferenze di vico
Cairoli, 29, un convegno sul tema:
“Garanzia giovani e Piano giovani:
occasione per l’inserimento nel
mondo del lavoro per disoccupati
e inoccupati tra i quindici e i
trentacinque anni”. Ingresso
libero.
Omaggio al bardo. Oggi alle
21,30 al Castello di Donnafugata la
compagnia Godot presenta “Sogno
di una notte di mezza estate,
omaggio a Shakespeare. Ingresso 7
euro.
Festa del Sacro cuore a
Modica. Oggi nella sede della
parrocchia alle 20 ci sarà l’incontro
animato dal gruppo “Nino
Baglieri”. Mercoledì 16 e venerdì
18 alle 20, sarà la volta del triduo
“Il Dio misericordioso”. Giovedì 17,
invece, è stata programmata la
festa del perdono, sempre a partire
dalle 20. Da oggi a sabato 19 luglio,
dalle 16 alle 19, ci sarà il minigrest
con animazione e giochi per i
ragazzi della parrocchia.
Musica in via Roma. Giorno 17
luglio alle ore 19, spettacolo
musicale con i Gira vota e furria.
Appuntamento in via Roma a
Ragusa con ingresso libero.
Mostra di Giò Antoci. Saranno
visionabili fino al prossimo 3
agosto al Poggio del Sole Resort (S.
P. Ragusa-Marina di Ragusa) le
“Vedute di terre e di caffè”
dell’artista ibleo Giò Antoci. La
mostra è a cura di Amedeo Fusco.
Ingresso libero.
Orari castello di
Donnafugata. A partire da
domani, 15 luglio, e fino al 14
settembre prossimo, il castello di
Donnafugata sarà aperto al
pubblico tutti i giorni, tranne il
lunedì, dalle ore 9,00 alle ore 13 e
dalle 14,30 alle ore 19. La
permanenza dei visitatori
all’interno del maniero è
consentita improrogabilmente e
rispettivamente entro e non oltre
le ore 13,45 e le ore 19,45.
Teatro all’Iper. Il secondo
appuntamento è in programma
venerdì prossimo, 18 luglio, con il
cabaret e la comicità della
Compagnia del Gatto Blu di
Catania con Gino Astorina,
Francesca Agate, Luciano Messina,
Nuccio Morabito e Pippo Marziale.
Presenteranno il divertente
spettacolo “Sta per me”. L’ingresso
è come ogni anno gratuito
all’interno del parcheggio esterno
dell’Interspar Le Dune di Ragusa,
in via La Pira, trasformato in un
grande teatro all’aperto. Posti in
settori riservati per i clienti.
Via Crucis a Chiaramonte. 
Domenica 20 luglio al Santuario di
Maria di Gulfi, a Chiaramonte si
svolge, a partire dalle ore 18,
l’evento di inaugurazione della via
Crucis. Partecipazione libera.

(A CURA DI ANTONIO LA MONICA)
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Un secolo
di colori

il racconto
di un artista

VILLA FEGOTTO, RESIDENZA NOBILIARE FATTA COSTRUIRE DA EVANGELISTA RIZZA NELLA PIANURA IPPARINA

Il duello Rizza contro Macchi
Il voto si trasformò in battaglia

MICHELE GIARDINA

ercoledì 9 luglio e giovedì 10, due giorni di
convegno a Pozzallo per il centenario della
nascita di Valente Assenza. Decoratore, scul-

tore e fotografo il padre, sorella di un grande pittore (il
Canonico don Orazio Spadaro) la madre, valido pitto-
re il fratello più grande Beppe, Valente Assenza cresce
in un ambiente a misura di artista, che incide forte-
mente sulla sua formazione umana e professionale. La
vita poi fa il resto, aiutandolo, mettendolo in diffi-
coltà, tutte le volte che l’imperfetto binomio “potere-
destino”, che governa l’umana esistenza, decide di
mettere a dura prova la resistenza fisica e psicologica
degli esseri umani, costringendoli a navigare su navi

senza nocchiero nel mare in tem-
pesta della follia umana, come sot-
tolineato dalla figlia Eliana che, nel
corso del suo toccante intervento,
ha svolto il tema “I diari d’Africa di
Valente Assenza (1935-1937) ”.
Porti difficili e rischiosi, e tuttavia
edificanti - preziosa la testimonian-
za del prof. Emanuele Minardo su
“La formazione giovanile del pitto-
re” -, quelli raggiunti dall’illustre fi-
glio di Pozzallo. Che sono serviti a
mettere in moto un delicato conge-
gno interno, impreziosito da ecce-
zionali doti di uomo, pittore, ritrat-
tista, scrittore, affabulatore, comuni-
catore. Persona umile e pulita, sen-
za perdere di vista neanche per un
solo attimo l’aggancio con una gran-
de spiritualità (documento eccezio-
nale la video intervista del 1994 di
Grazia Dormiente), Valente Assenza
ha avuto il pregio, che è dei grandi
uomini, di liberare il suo talento con
grande naturalezza ed umiltà.
Significative al riguardo le testimo-
nianze dei bravi pittori locali Con-
cetto Agosta e Nunzio Barrera. Il
pittore della luce e del sacro è sta-

to anche grafico pubblicitario, insegnante di disegno,
scultore: “Mio padre, artista poliedrico” il tema svolto
non senza commozione dalla figlia Angela. Con pen-
nello e colori ha raccontato e cantato la vita. Pennello
e colori che, ovviamente, gli hanno offerto, lavorando
onestamente - come ribadito dal prof. Giuseppe Baro-
ne nel corso delle riflessioni sul tema “Dalla guerra al-
la fede. Pittura e scrittura nell’opera di Valente Assen-
za” -, di mantenere dignitosamente la famiglia, la mo-
glie Erika Steinhagen e le figlie Angela ed Eliana. Il pros-
simo anno compie cento anni dalla nascita Enzo Assen-
za, fratello di Valente, anche lui bravo pittore.
La soprintendente ai Beni culturali ed Ambientali di Ra-
gusa, Rosalba Panvini, nel congratularsi con l’ammini-
strazione comunale (presenti nei due giorni di conve-
gno il sindaco Luigi Ammatuna e l’assessore alla Cultu-
ra Rossella Smarrocchio), ha sottolineato l’importanza
di un museo diffuso. A conclusione della prima serata,
il sindaco ha consegnato targhe ricordo alla moglie del
pittore Erika Steinaghen e alle figlie Eliana e Angela.

M

Pozzallo ha
ricordato il
pittore Valente
Assenza, a
cento anni dalla
nascita,
personalità
poliedrica come
testimoniato
dalla figlia
Angela

Un secolo fa veniva confermata l’elezione alla Camera del
nobiluomo chiaramontano. L’avvocato socialista, secondo per
390 voti, denunciò brogli ma perse il ricorso. Fu poi ripescato

SARO DISTEFANO

ento anni fa veniva convalidata
l’elezione a deputato della Came-
ra di Evangelista Rizza. Eletto nel

collegio di Comiso, il ric-
chissimo imprenditore
agricolo nato a Chiara-
monte Gulfi il 10 feb-
braio 1842 era stato
eletto nell’ottobre del
1913, ma ne venne uffi-
cializzata la vittoria solo
nel giugno successivo,
al termine di un “pro-
cesso” celebrato dappri-
ma nell’ambito della
Giunta per la “verifica-
zione dei poteri”, e suc-

cessivamente dalla Camera dei Deputa-
ti. L’elezione del nobiluomo, proprietario
di un vero e proprio feudo nella pianura
ipparina dove aveva costruito la celebre
Villa Fegotto, era stata infatti contestata
dal primo dei non eletti dello stesso col-
legio, l’avvocato Luigi Macchi. Lo scarto
tra i due era stato infatti di soli 390 voti:
5397 per l’uscente Rizza e 5007 per il so-
cialista Macchi.

I socialisti e l’intero fronte delle oppo-
sizioni avevano dichiarato, prima in

C
Giunta e poi in aula, che sia a Comiso
quanto a Santa Croce Camerina e ad Aca-
te erano state registrate tante violazioni:
alla libertà degli elettori, al conteggio
delle schede, alla distribuzione degli
elettori nelle varie sezioni secondo crite-
ri “partitici” (i “sospetti socialisti” furono
tutti inseriti nella stessa sezione, quale
fosse la loro residenza) e financo all’in-
tervento di un delegato di Polizia (all’e-
poca non si chiamavano ancora com-
missari) tale Giacomo Provenzale, che
venne descritto in aula come il vero capo
del comitato elettorale dell’onorevole
Rizza ed autore di una campagna “inti-
midatoria” nei confronti di tutti gli elet-
tori che avevano appoggiato la campa-
gna dell’avvocato Macchi, soprattutto
nella città di Comiso. Tra i tanti episodi
riferiti, colpisce la elevazione di multe a
tutti i commercianti di una strada perché
non avevano acceso i lumi all’imbrunire,
come imponeva la legge, ma la multa
venne tolta solo a coloro che dichiararo-
no di voler votare per Rizza.

La Giunta si era espressa per la confer-
ma di Evangelista Rizza: i deputati dei
partiti di governo si erano dichiarati a fa-
vore del chiaramontano, quelli di oppo-
sizione a favore dell’avvocato nato a Ter-
mini Imerese da padre lombardo ma ca-

tanese di adozione. Macchi, nel 1913, era
già da anni consigliere comunale ed as-
sessore ai lavori pubblici della città et-
nea, e poi anche consigliere provinciale.

Il dibattito in aula fu aspro, e lungo:
due giorni di interventi, tra il 25 e il 26
giugno, per stabilire che la documenta-
zione presentata dai socialisti “lasciava
forti dubbi” sull’andamento della cam-
pagna elettorale e sullo svolgimento
delle operazioni elettori, ma alla fine
vinsero i numeri: su 276 deputati pre-
senti al voto, su un totale di 508 eletti,
32 si astennero, cinquanta votarono per
la decadenza di Rizza e la contestuale
elezione di Macchi e 194 per confer-
mare il deputato che a quel punto pote-
va dare inizio alla sua terza legislatura a
Roma nelle fila del Partito Democratico
Costituzionale.

Per Macchi, in verità, si trattò di atten-
dere solo pochi mesi: a novembre su-
bentrò, in quanto primo dei non eletti
anche nel collegio di Paternò, al deputa-
to Milana. Conclusa la legislatura nel
1919, Luigi detto Gigi Macchi divenne il
vero e proprio braccio destro del leader
socialista in Sicilia, Giuseppe De Felice
Giuffrida, grande avversario di Evangeli-
sta Rizza.

L’onorevole Rizza invece, che aveva
consolidato il suo potere e si era impe-
gnato in molti utili interventi a vantaggio
delle le città del circondario, e su tutte
Vittoria (moltissime le opere pubbliche
realizzate grazie al deputato democrati-
co) godette poco del successo elettorale:
sarebbe morto infatti a Vittoria il giorno
di Santa Lucia, il 13 dicembre 1920.

UN PREMIO TRA MUSICA E LETTERATURA
Giornalisti che premiano i romanzi più “recensiti”. E’ l’originale e
assolutamente “atipica” formula concorsuale del Premio letterario
della Critica “Ninfa Camarina” che, promosso dall’assessorato alla
Cultura della città di Vittoria, sotto l’egida del Ministero dei Beni e
delle attività culturali e della Regione Siciliana, per l’edizione 2014,
è stato tributato allo scrittore emiliano Matteo Marchesini per
“Atti Mancanti”. Marchesini sarà premiato
nel corso di una cerimonia che si svolgerà
sabato 19 luglio al Museo Archeologico di
Camarina. Chiamato a condurre la serata, il
giornalista Salvo Falcone avvalendosi dei
contributi critici di Elisa Mandarà e quelli
affabulatori dell’attore Massimo Leggio. Ma
il Premio “Ninfa Camarina” vuole essere
anche un tributo alle arti siciliane, così sul
suo “podio” salirà anche la cantora
vittoriese Cassandra Raffaele (nella foto) a riconoscimento di un
talento rigorosamente “nato in Sicilia”. Dopo l’avvenuta
consacrazione popolare di “X Factor”, la brava cantante ha
cominciato a viaggiare “con le proprie gambe” facendo conoscere
all’Italia musicale un progetto artistico che sta sempre più
riscuotendo successi sia di pubblico che di critica. Alla cantante
vittoriese verrà cosi consegnato la sezione “Ninfa d’Argento”,
riconoscimento che viene infatti tributato alle robuste personalità
della cultura siciliana; invece, il vincitore della sezione della
Cultura Classica è l’archeologo Valerio Massimo Manfredi. Una
serata dall’afflato speciale dove il respiro degli “dei” camarinensi si
farà sempre più intenso e che vedrà trionfare come “special guest”
la cantante Nadia Marino.

DANIELA CITINO

IL PREMIO IPPOCRATE AL DOTTOR NICOLA SPATA

Una vita dedicata alla cura dei piccoli

Rizza
Il nobiluomo
chiaramontano fu
eletto a ottobre
1913 ma
confermato nel
giugno dell’anno
successivo. Morì
sei anni dopo

SPATA (A SINISTRA) RICEVE DAL PRESIDENTE MARTORANA IL PREMIO IPPOCRATE 2014

Affettuosamente
conosciuto come «zio
Nicola», ha assistito con
affetto e grande
preparazione generazioni
intere di bimbi ragusani
dando lustro e prestigio
alla sua professione

IL RICORDO DI ASSENZA

GIOVANNI PLUCHINO

na vita intera dedicata alla cura dei
bambini, coronata, proprio in que-
sti giorni, con l’assegnazione da

parte dell’ordine dei medici del prestigio-
so “Premio Ippocrate”. Parliamo del dott.
Nicola Spata, affettuosamente “zio Nicola”
per generazioni e generazioni di bambini
ragusani al quale, all’unanimità, dal consi-
glio direttivo dell’ordine dei medici, presie-
duto dal dott. Giorgio Martorana, è stato
assegnato l’ambito “Ippocrate”, per il 2014,
“quale riconoscimento - si legge nella mo-
tivazione - alla sua lunga e straordinaria at-
tività professionale che ha dato lustro e
prestigio alla classe medica ragusana”.
Il dott. Nicola Spata (figlio d’arte, essendo
stato, l’indimenticato papà Francesco, per
tanti anni amato medico condotto a Maz-
zarelli (l’attuale Marina di Ragusa), 86 an-
ni portati benissimo (è nato il 23 ottobre
del 1927), si laurea in in medicina e chirur-
gia all’università di Modena nel 1953;
quindi dopo la specializzazione in pedia-
tria, consegue anche la specializzazione,
all’università di Messina, in malattie infet-

U

tive e tropicali.
Nel 1956 arriva all’ospedale Civile di Ragu-
sa come assistente volontario nella picco-
la sezione di pediatria con soli 8 posti let-
to, diretta dal dott. Gino Casì. E al “Civile” il
dott. Spata doveva svolgere, primieramen-
te, tutta la sua lunga attività professionale:
assistente, aiuto, primario, dal 1976 e fino
al pensionamento, di pediatria con sezio-
ne di neonatologia e con successiva attiva-
zione del Day Hospital pediatrico.

Ha svolto attività didattica in vari corsi di
aggiornamento e presso la scuola di infer-
mieri; è stato autore di molte pubblicazio-
ni scientifiche; è socio della Società italia-
na di pediatria e socio fondatore di quella
di neonatologia; è stato consigliere regio-
nale della società siciliana di pediatria.
Tantissimi i riconoscimenti per il dott. Spa-
ta. Nel 1994 a Vicenza gli viene attribuito il
premio «Una vita per il bambino» “per la
sua professionalità e per la grande uma-

nità rivolta ai piccoli pazienti”. Nel 2001 il
direttore generale dell’azienda ospedalie-
ra di Ragusa, dott. Ettore Costa, gli conferi-
sce il titolo di “primario emerito” di pedia-
tria con la seguente motivazione: “Al dott.
Nicola Spata per i tanti anni di servizio, per
la sua umanità e professionalità; sotto la
sua guida il reparto di pediatria al Civile è
stato un sicuro centro di riferimento scien-
tifico ed assistenziale per tutta la cittadi-
nanza iblea”.

Ninfa Camarina
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